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A. MANZONI e C. Udine, Via della 
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clero e d'azione social 
(APPUNTI) 

  

  

  

E° da anni che anche da noi si parla, 
si scrive, e, da chi di dovere, si cerca 
spingere all’azione sociale. : 

Quali i frutti di questo parlare, di que- 
sto scrivere, di questo lavoro di propa- 
ganda di azione sociale ? 

Diciamolo francamente: pochi, Qua e là 
qualche Soc. op., qualche Cassa rurale, 
qualche Latteria sociale, qualche associa- 
zione per la assicurazione del bestiame, 
ecc. qualchecosa. c' è ; ma, ‘tenuto conto 
della estensione della. nostra arcidiocesi e 
guardata nel sno complesso, ripetiamolo 
pure: l’azione sociale tra noi è poca. 

Perchè . 
Sia permessa una. franca. parola: — e 

del resto, 

  

« to parlo ‘per ver dire, 
Non per odio d’altrui, nè per disprezzo » — 

A mio modo di vedere il gran perchè è 
uno solo, ed è questo : Perchè él clero non. 
ci s° è messo. 

Tout court! mi dirà qualcuno. Mah!... 
E perchè non ci s’' è messo? 

Qui i perchè sono, o saran molti e varii. 
Il clero vecchio — vecchio... così per in- 
tenderci — non si sarà messo per quella 
certa riluttanza a entrare in un nuovo ar- 
dine di idee e di fatti diverso da quello 
dei suoi tempi, e anche, ammettiamo, per 
difetto di quella elasticità — passi la pa- 
rola — che nell’azione sociale è pur ne- 
cessaria ; altri perchè considerano il met-. 
tersi nell’azione sociale come uno scapito 
della dignità sacerdotale; altri — beati 
loro! — non vedono il bisogno ; altri in- 
vece. la dov’ essi sono, trovano la cosa 
omai impossibile; per altri le istituzioni 
di carattere economico domandano fatica e 
brighe, e — si sa — fa più comodo tenersi 
in disparte; in altri v'è il timore, perchè 
qualche istituzione fallì allo scopo. I gio- 
vani poi — in parte almeno — in sospetto, 
perchè qualcuno — quanto alla sostanza 0 
al modo — si lasciò andare più in là che 
conveniva ; altri disgustati per non aver 
trovato incoraggiamento e appoggio come 
si pensavano ; altri scoraggiati alle prime 
prove per qualche difficoltà che incontra- 
rono... 

Così, per uno o per un'altro motivo, 
l’azione sociale tra noi, tutto considerato, 
è — lo ripetiamo -— poca } in qualche parte 
nulla addirittura. 

Intanto i socialisti colla parola. colla 
penna, con. cooperative, con circoli, con 
quanti mezzi venne lor fatto aver tra mano, 
han continuato e continuano l’opera loro. 
Nella città e nei grossi centri —-certo in 
parecchi — han già piautato sede : dalla 
città e dai grossi centri poi si studiano 
peretrare e penetrano mano mano nelle 
campagne. E anche nella campagna, qua e 
là, son parecchi i luoghi dove già se ne 
sentono i funesti effetti. Non sirà, non è 
anzi, l’attuazione del sociajismo — questo, 
forse, tra noi non avverrà mai — ma ne 
sono le conseguenze: la irreliziosità, la 
la immoralità che vi si è portata e vi si 
porta, e che in certi lunghi omii dilaga. 

Di fronte a questo lavoro dei sacialisti e 
al peggioramento morale, che ne è conse- 
guenza, nelle nostre popolazioni, è dovere 
di ogni persona onesta. scnotersi omai, e 
mettersi a un. lavoro. serio, concorde. E 
— ci pare — il clero. sopratutto è in do- 
vere di scuotsrsi e, oltrechè all’ istruzione 
religiosa e all’ educazione morale, darsi 
all’azione sociale, e. con gran slanelo, con- 
corde, smettendo omai pregiudizi e bizze, 
lasciando da varte miseri puntigli, non ri- 
stando per difficoltà che potessero insorgere. 

Oltrechè del bene. materiale, sl tratta 
degli interessi morali, religiosi delle nostre 
popolazioni. Questi interessi morali, reli- 
giosi — va bane notarlo — allo stato delle 
coss, tenuto conto cioè dello spirito di as 
sociazione divenuto omai generale,.non pos- 
sono esser tutelati altro che collo. stringer 
noi stassi le nostre popolazioni in. potenti 
organizzazioni, 

Persuadiamocane : 0 siamo noi. a orga- 
nizzare le popolazioni, e le popolazioni sa- 
ranno con noi: 0 le popolazioni saranno 
organizzate da altri — e da questi altri si 
lavora, e. a tutto potere, a questo scopo — 
ed esse in breve saranno contro di noi. 

Gli esempi, anche tra noi, non mancano. 
Se ci pensassimo un po’ !... abe. 

Notizie Vaticane 
La Beatificazione di Pi IX. 

Roma 26, Un giornale liberale, e 
precisamente il solito Giornale d° Italia, 
parlando delle ricerche degli scritti per il 
processo di Pio IX, ha da Spoleto che da 
alcuni ducumenti risulterà come la famosa 
allocuzione del 1848 non fu pronunziata 
dal Pontefice, così come egli l’aveva scritta, 
perchè durante la uotte, senza ch’ egli se 
ne accorgesse, fu in alcuni luoghi mutata. 

Lo stesso giornale dice pure che il po- 
stulatore possiede anche molti documenti 
storici. Molte lettere di Vittorio Emanuele 
scritte dal ’59 al ‘60 sono deferenti a Pio 
IX e trattano affari politici importantissimi. 

    

  

Il Re domandò replicatamente a Roma 
il richiamo di quel cardinale Franzoni che, 
dice il giornale liberale; voleva mettere 
sossopra il Piemonte con una crociata con- 
tro la legge Siccardi. e non l’ottenne. Il 
cardinale fu rinchiuso nella fortezza di 
Alessandria. Le relazioni fra il Pontefice 
ed il Piemonte verranno fuori chiarissime 
dai documenti raccolti e potremo goderci 
il quadretto del conte di Cavour che regge 
un cero in una processione. i 

Un miracolo attribuito a Pio IX. 
Roma, 26. — Il corrispondente da Spo- 

leto al Giornale d° Italia manda: 
Dai documenti risulta che quando il 

cardinale Mastai. Ferretti resse sino. dal 
1846 la diocesi imolese, un certo giorno il 
cardinale stava nella sua stanza da studio 
intorno ai libri di antica dottrina, quando 
si presentò nell’anticamera una signora ve- 
lata a nero a domandare udienza. Annun- 
ciata al cardinale, questi disse : Vengo su- 
bito; si alzò ed andò nella cappelletta con- 
tigua alla camera ia pregare. La preghiera 
non fu breve. 

Tre volte il segretario, poichè la visita- 
trice si.impazientava, richiamò rispettosa- 
mente il Mastai e sempre ebbe la risposta : 
Adesso vengo. 

Finalmente, ad una nuova insistenza, il 
cardinale, pallido in volto e tremando 
nella voce disse: Ma io parlo con i vivi 
e non con i morti. Il segretario non com- 
prese quello che egli volesse dire, ma tut- 
tavia st. recò nell’anticamera a dare que- 
sta, risposta alla visitatrice. Trasecolò. La 
donna era stesa a terra morta. Fu chia- 
mata la polizia e fu ricercato l’essere suo 
e così venne in chiaro che le vesti fem- 
minili nascondevano un uomo armato di 
pugnale ed andando certo con intenzioni 
omicide nel palazzo apostolico. 

Tanto per la cronaca. 
e O A de rape tene 

Luzzatti e il rimboschimento, 
Roma, 26. — Luigi Luzzatti, che, nella 

sua gioventù, essendo segretario generale 

di Marco Minghetti, si cppose acchè per 
disposizione ministeriale fosse ordinata la 
vendita dei magnifici boschi che formano 
la bellezza millenaria d’Italia, venne in- 
tervistato da un giornalista sul rimboschi- 
mento. Egli difenderà i boschi alla Camera, 
contro i suoi nemici che li vogliono con- 
vertiti in moneta. Îl deputato veneto sog- 
giunse : 

« E° una devastazione continua e pro- 
gressiva. L° industria vive minacciando e- 
normi porzioni di boschi. Ogni anno le 
fabbriche si spostano verso nuove zone, 
inseguendo la foresta che dispare divorata 
con una avidità incessante. Invocai istru- 

‘zioni e provvedimenti dal ministero del. 
l’Agricoltura; domandai se occorreva una 
disposizione nuova. Moltissimi colleghi fir- 
marono con me l’interrogazione e vidi 
nella Camera tutta una grande attenzione 
al problema. Ormai forse è tardi perchè 
l’amore pei ‘boschi si ridesti in Italia. 

lo, senza spirgermi alle conclusioni del- 
l’on. Nitti, propugnerò un'azione di Stato 
molto intensa. To che qualche tempo fa pro- 
posi il miuvistero delle Ferrovie, non rite. 
nendo proficua l’attuale forma ibrida del- 
l'autonomia, vagheggio un’amministrazione 
forestale presso che autonoma, tecnicamente 
separata, libera nei suoi mezzi per salva. 
guardare e ricostituire la dovizia boschiva. 
Naturalmente vorrei che fosse salvaguar- 
data la responsabilità ministeriale. Rimedi 
coraggiosi occorrono pei boschi sacri della 
nostra terra », 

Dorn 
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Le allegrezze della polizia segreta 
in TURCHIA. 

Londra, 26. — Zia Bey, già capo della 
polizia. segreta a Costantinopoli, in questo 
momento trovasi. a Londra. Ivtervistato 
ieri, ha narrato che il 24 luglio aveva ri- 
cevuto dal sultano una lettera così conce 
pita: « Fuggite in Europa senza un’ora di 
ritardo». 

Jgli ha dato particolari curiosi sulle sue 
funzioni passate. Egli aveva sotto i suoi 
ordini quattrocento agenti segreti per inezzo 
dei quali ha fatto scomparire 170. membri 
delle più onorevoli famiglie tqrche. Il ser- 
vizio sottoponeva al suitano dei rapporti, 
contro i quali non vi era appello. Qual- 
siasi individuo denunciato da noi, disse 
Zia Bey, era sicuro della sua rovina. Io 
queste condizioni Zia Bev giudica che nen 
potrà più tornare in Turchia. 

Quantunque sia esiliato e rovinato dal 
nuovo regime, riconosce tuttavia che que- 
sto regime è opera di onesti patrioti, per 
la maggior parte ufficiali che hanno visto 
chiaramente che ciò che rimaneva dell’ im- 
pero ottomano era lentamente rovinato dal 
sultano e dalla gente di palazzo. 

GLI: UTILI DELLE FERROVIE. 

Roma, 26. — I prodotti approssimativi 
del traffico delle ferrovie dello Stato .dal- 
l’11 al 20 agosto 1908 .ascendono a lire 
12.508.848 con una differenza in più di 
628.306.07 lire rispetto allo stesso periodo 
dell’esercizio precedente. Î prodotti. com- 
plessivi dal 1 luglio al 20 agosto 1908 
ammontarono a lire 59.886.326 con una 
differenza in più di lire 22.208,281.22 ri- 
spetto allo stesso periodo dell’esercizio pre- 
cedente. 
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Settarismo ingenuo. 
«In mezzo alla grande fioritura di Con- 

gressi cattolici, che allieteranno il mese di 
settembre, principalissimo serà l’ Eucaristico 
di Londra, sia perchè esso sarà interna- 
zionale, sia perchè sarà presieduto da un 
cardinale legato pontificio, sia. per altri 
fatti d’ indole politica che lo accompagne- 
ranno. Infatti, il Comitato. promotore del 
Congresso, presieduto dall’arcivescovo di 
Westminster Mons. Bourne, ha chiesto, ed 
ottenuto, di poter fare ua processione pub- 
blica col Sacramento, per. le. vie di Lon- 
dra; e il re Edoardo VII ha dichiarato che 
riceverà a Windsor Castle, in udienza sc- 
lenne, il cardinale legato pontificio Vin- 
cenzo Vannutelli, con tutti i cardinali che 
accompagneranno il legato stesso al Con- 
gresso.... Dopo la riforma, dopo le leggi 
di Enrico VIII, l’anglicana Inghilterra non 
ha più visto nulla di simile... Evidente- 
mente, anche il protestantesimo ufficiale va 
perdendo la sua tradizionale rigidezza e ca- 
pitola — per tornaconto politico — col suo 
antico nemico, il papismo di Roma! ». 

Così il Secolo, il quale continua biasi- 
mando Edoardo VII, rimpiangendo i pro 
testanti, per la mancata intransigenza del 
primo, per l’ intransigenza frustrata nei se- 
condi. 

Non desti stupore che i paladini del li- 
beralismo, che.in nome appunto di questo 
stigmatizzano nei cattolici l’ intransigenza, 
se la lodano poi nei protestanti. La tran- 
sigenza è una virtù fin quando questa nou 
è dei cattolici, è una virtù fin quando in 
nome di essa sì può combattere i cattolici, 
si può spiegare una bandiera a loro nemica; 
diventa invece un errore, un abbominio 
quando altri la usi in favore dei cattolici. 
Questo è il liberalismo di tanti Secol? del 

giorno d’oggi : liberalismo che ha un solo 
cardine, un solo fine, una sola mira, una 
sola vita ed essenza: la guerra ad oltranza, 
senza discrezione d’armi, al cattolicismo. 

La febbre che li divora. 

Questi liberali sono presi da una f-bbre 
maligna contemplando il grande successo 
del cattolicismo che è il Congresso eucu- 
ristico. che si terrà. a- Londra nel prossimo 
settembre; grande successo del cattolicismo 
nella capitale della classica nazione della 
libertà, che per dolorosa, sciagurata ge- 
nesi storica, e per curiosa fenacia di tra- 
dizioni conservò, pur in mezzo a sensi lar- 
ghi di Libertà, un’avversione strana al cat- 
tolicismo. Grandioso successo del cattoli. 
cismo: perchè la manifestazione, che ha 
ha per coronamento una processione per |: 
vie londinesi, ha per oggetto il m.stero 
più augusto del cattolicismo, il centro, 
l’essenza del nostro rito religioso. Gran- 
dioso successe ancora per le proporzioni 
che assumerà la manifestazione, per i per 
sonaggi di tutte le nazioni che vi preule- 
ranno parte, per il ricevimento ch» Re 
Edoardo darà ai cardinali. 

Lo stesso Secolo dà qualche 
grande successo : 

«Ecco la lista dei cardinali, egli scrive, 
che prenderanno parte al Congresso, al s3- 
guito dell’Ems. Vincenzo Vannutelli : Var- 
dinal Fischer, arcivescovo di Colonia Card. 
Gasparri — Card. Ferrari, arcivescovo di 
Milano —- Card. Mercier, are. di Malines 
— Card. Gibbons, arc. di Baltimora — 
Card. Moran, arc. di Sydney — Card. 
Logue, are. di Armagh (Irlanda) — Sono 
sette, ai quali non è impossibile che si as- 
socii il cardinale De Lai. > 

Ma ciò che più punge il foglio della mas- 
soneria milanese si è il ricevimento che 
il Re darà ai cardinali, ricevimento solenne. 

Ricevimento che implica, naturalmente», un 
graade concetto in cui devono éss.re te- 
nuti dal Monarca britannico, come cardi 
nili: implica un riconoscimento della gran- 
dezza della Chiesa Cattolica rei suoi digni- 
tari. Gli anticlericali vedono così ingran- 
dirsi ai loro occhi, nella libera Britannia, 
quella Potenza che essi vogliono schiae- 
ciare, e credettero d’avere fiuccata. 

Per consolarsi attribuiscono. il gesto del 
Re ad un moveata politico : ingraziarsi Ì 

cattolici del Regno Unito. Ora se il Re 
sfida le ire dei protestanti. per ingraziarsi 
i cattolici che nulla erano leri in Ingh:l- 
terra, che cosa è ciò;se non un attestato 
ed un sintomo della vitalità espandentesi 
della Chiesa ? 
dt > 

Fl fucile silenzioso. 

Nuova York, 26. -— Ieri a Springfield 
(Massachusetts), presenti parecchi ufficiali 
dell’esercito, si fecero esperimenti col nuovo 
fucile silenzioso inventato dal figlio di sir 
Hiram Maxim. Si afferma che a 1500 me- 
tri di distanza si ode solamente una  pic- 
cola detonaziune. Coloro stessi che spara- 
rono col auovo fucile dichiarano che Ja 

spunto... del 

  

detonazione è ridotta al mipimi termini a 
2000 metri di distanza. Poi non si cede 
nessuna detonazione, Hiram Maxim ha detto 
però che la velocità dei proiettili è ridotta 
del sei per cento e crede che la nuova in- 
venzione sconvolgerà la strategia moderna, 
Ma finora ciò non è stato confermato dagli 
ufficiali che assistevano alla prova. 

$ © 

La situazione 
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Non noi COSÌ. 
Alb'amo pubblicato un articolo contro 

la proposta del Mulo di erigere un monu- 
mento in memoria di una sfida non accet- 
tata dal direttore dell’Asimo ; e oggi nos- 
siamo aggiungere anche una parola di di- 
sgusto nel vedere che il Mulo non corri- 
sponde all’aspettativa dei cattolici così come 
viene redatto, mancandogli in gran parte 
quella fine vena umoristica che pur abbonda 
vel Bastone, nel Travaso, nel Guerin Me- 
schino e in altri periodici del genere. 

Ma se noi facciamo simili rilievi, li fac- 
ciamo a. fin di bene; per ispingere cicà 
coloro che sono alla direzione a provve- 
dersi di redattori nati fatti per l’umorismo, 
per la satira, per la caricatura; per avan- 
zare l’idea si abbandoni il monumento-ri- 
cordo e si fabbrichino centinaia di migliaia 
di piccole produzioni da dispensarsi do- 
vunque perchè dovunque si. possano met- 
tere sotto il naso ai socialisti. 

V’ha dei giornali invece che nella cri- 
tica ron sono mossi dallo stesso nostro spi- 
rito, Citiamone due: la Riscossa el’ Unità 
cattulica. Scrive ‘infatti la prima: « Noi 
non discutiamo sulle intenzioni, e non met- 
tiamo nè pepe nè sale sui fini. Ma tutto 
compreso e tutto sommato, sono robaccie, 
che hanno alle nostre narici edore di ghetto 

sia o non sia, ci muovono a schifo». 
Scrive la seconda: «Alla fin dei conti 

chi non sa che tutte le. nuove spiritose 
invenzioni mulesche o avveniriste non sono 
Girette che a far .quattrini in barba dei 
minchioni cattolici italiani? ». i 

Sono queste insinuazioni gravi e più 
gravi ingiurie verso un confratello che mi- 

a 
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‘lita nel campo nostro. E° questo un lin- 
guaggio non conforme alle istruzioni ema 
nate dal S. Padre nel venerato Motu Pro- 
prio del 18 dicembre 1903 in cui è detto 
pei giornalisti cattolici: « Debhono fare 
inoltre ogni sforzo ed ogni sacrificio perchè 
regnino fra loro carità e. concordia, evi 
tando qualsivoglia ingiuria o rimprovero». 

Non noi dunque. — nel caso — criti- 
chiamo.: il Mulo con lo spirito e col Ln- 
guaggio degli altri giornali. 
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Giolitti a Roma e Consiglio ministeriale. 
Roma, 26 — Domattina con il diretto 

delle 10.25, farà ritorno a Roma l'on. Gio- 

litti: vi si tratterà fino al primo di set- 
tembre. i 

Lunedì 31 avrà Juogo un consiglio di 
ministri, cui mancheranno solo l'on. Tit- 
toni, che si trova all’ estero e l'on. Mira- 
bello, ‘occupato dalle manovre navali. Si 

ocouperà delle questioni della Minerva nei 
rapporti con la richiesta di maggiori poteri 
fitta dalla commissione di inchiesta, pre- 
sieduta dal sen. Serena. 

ite Pea 
tit 

nei Marocco 
  

Mulavy Afid rispetta il traitato di Alge- 
siras — La polizia franco-spagnuola 
ed... i debiti. 
Londra, 26. — Il corrispondente del 

Times a Taugeri- dice-che Mulay Afid lo 
autorizzò ad anuunciare di essere, luten- 
zionato di rispettare l’atto di Algesiras e 
di accettare la responsabilità e i debiti del 
maghzen. 

Il Times ha da Tangeri: Il pascià ha 
notificato alla popolazione che la. polizia 
franco-spagnuola è una forza del maghzen 
al servizio del Saltann del Marocco e che 
chiunque la qualifcasse di istituzione eu- 
ropea o parlasse di essa in modo- qualsiasi 
sarebba frustato pubblicamente. 

Notizie da Fez in data del 21 corr. di- 
cono che Mulay Afid ha decretato un’ im- 
posta di 60.000 duros, ciò che ha suscitato 
del malcontento fra la popolazione. L 

Parigi, 26. —. Una nota ufficiosa dice: 
Nei circoli politici si considera con calma 
la situazione del Marocco. . Si è convinti 
della necessità di non iutrapreudere pre- 
maturawente scambi di vedute pel ricono- 
scimento di Mulay Afid. Si considera in- 
fatti che la potenza che non osservasse una 
attitudine. riservata impegnerebbe grave- 
mente la sua responsabilità. 

+» Gu 

SMENTITA DI NUOVI CONFLITTI. 
IN SOMALIA. 

Roma, 26, — HU Messaggero. smentisce 
recisamente la voce, che dice sparsasi ierì 
a Montecitorio, di nuovi conflitti cruenti 
nella Somalia ed un congiungimento delle 
forze del  Mullah con quelle, della tribù 
dei Bimal, desiderosi di ‘intensificare la 
lotta contro gli italiani. Il Mullah, invece, 
è in continui litigi con il suo vicino, il 
sultano d’Obbia: fra i quali fu anzi giorni 
fa un combattimento. Queste guerre non 
devono preoccuparci, tanto più che avven- 
gono a notevole distanza. dal'a costa ita- 
liana. Noi non potremmo temere che una 
alleanza fra loro. 
  

tin nuovo progetto sull'emigrazione. 
ioma, 26. — Il Corriere d’ Itolia dice 

‘che l’on. Carlo Ferraris è stato incaricato 
| dalla commissione pariamentare che esamina 

il disegno di legge sulla emigrazione di 
formulare un nuovo progetto rispondente 
ai concetti prevalsi nella commissione. 

è esercitatata non dai migliori, 

  

L'organizzazione tessile 
  

Ricreatori e Patronati. 

Nutro fiducia che l’articoletto di pochi 
giorni fu sulla organizzazione degli operai 
della industria tessile non sia caduto inos- 
servato. Spero che nei diversi luoghi ove 
solgono opifici di quelia industria qualcuno 
abbia già risposto, dall’ intimo dell’anima 
sua, all’appello, e si prepari all’aposto}ato 
fecondo. 

Qui, per recare il mio povero contributo 
all’opera, che si presenta grande e urgente, 
delineerò brevemente quel che si può e sl 
deve fare, cominciando da quella ch’ io ho 
additata come forma di passaggio nell’or- 
ganizzazione professionale : ricreatorio, pa- 
tronato. 

L’ insufficienza ogni dì più appariscente 
dell’opera dei soli genitori all’educazione 
delle nuove generazioni, rende necessarie 
delle opere educative complementari ; e ciò 
particolarmente per gli operai della grande 
industria. 

Costoro infatti si sottraggono ben presto 
all’occhio vigile dei genitori (quando pur 
occhio vigile esiste), passando il più della 
giornata tra compagni e compagne, in un 
agglomeramento in. cui l’ influenza morale 

ma dai 
peggiori. Dunque privazione dell’opera edu- 
cativa dei ginitori, sostituzione dell’opera, 
demoralizzante di cattivi compagni di lavoro. 

E, siccome il male presenta maggiore 
attrattiva sempre, e si mostra oggi sotto 
le apparenze di una vita più libera, civile 
progredita, il breve contatto che rimane, 
quando rimane; all’operaia, all’operaio, colla 
santità familiare, non basta a neutralizzare 
quell’ influenza demoralizzatrice. 

D'altra parte è innegabile l'aspirazione 
dell'anima moderna. verso una vita più 
viva e piena, non solo fisicamente, ma mo- 
ralmente ed intellettualmente. 

Nuovi bisogni dell’anima operaia questi, 
che s’aggiungono, e talora degenerano in 
bisogni fittizi, specialmente quando non 
venga paralizzata la tendenza dell’anima 
umana al godere senza misura, e si lasci 
libero il corso alle tecrie e propaganda 
sovversiva che la fomentano. 

E’ necssario pertanto che si costituisca 
per la classe operaia un ambiente educa- 
tivo sufficiente alle nuove condizioni dei 
lavoratori, poichè nemmeno pare lontana- | 
mente possibile rafforzare per ora e ren- 
dere sufficiente l’educazione familiare. 

Tale ambiente educativo ha il doppio 
compito appunto di neutralizzare le in- 
fluenze immorali, di sopperire ai nuovi bi- 
sogni sentiti e veri. Dunque: eliminare le 
smodate aspirazioni, educando le operaie 
alla previdenza, al risparmio, rendere meno 
vivo il distacco dalla vita famigliare, ed 
instillare l’amore alla famiglia, alla vita 
semplice di costumi, sebbene più e meglio 
svolta dal lato morale-intellettuale, come 
da quello economico, in armonia con le. 
esigenze dei nuovi tempi; instillare lo spi- 
rito di solidarietà fraterna, e d’ordinato 
progresso che s’effonde dall’ intime fibre 
del Cristianesimo; preparare le operaie al- 
l’ufficio di padrona di casa, coltivandone 
la mente coi lavori femminili, l’economia 
domestica, igiene ecc. 

Ecco, per sommi capi, l’azione moder- 
namente educativa che spetta ai ricreatorì 
e ai patronati. Nei'quali Je fanc'ulle del 
popolo, raccolte e dirette da qualchs buona 
signora possibilmente, converranno nei 
giorni festivi, trattenendosi in onesti sol- 
lazzi, in cui si studi di unire l’utile mo- 
rale al dilettevole, in buone letture, con 
buone lezioncine adatte alla loro intelli- 
genza ; converranno anche qualche sera dei 
giorni feriali addestrandosi nei lavori fem- 
minili. 

L’ istituzione assumerà una organizza- 
zione più o meno perfetta, secondo le pos- 
sibilità locali; nè chi è costretto a comin- 
ciare almeno col poco deve scoraggiarsi, e 
preferire il nulla. ; 

L’ istituzione potrà germinare opere di- 
verse a favore delle operaie, specialmente 
il mutuo soccorso per malattia. 

In essa infine sì coltiverà naturalmente 
quello spirito di cristiana solidarietà del 
lavoro, che porterà — alla più perfetta 
organizzazione di mestiere, di cui dirò 
un’altra volta. 

Esiste in Italia appunto una Società Na- 
zionale di Patronato e Mutuo Soccorso per 
le giovani operaie, che ha sede centrale a 
Torino (Via Assarotti, 14), ed altre sedi a 
Roma, Firenze, Ancona, Vanezia ecc. ecc. 

Suo organo è La lavoratrice. Qui ognuno 
avrà consigli e indirizzi, come ne avrà, ri- 

petiamo, largamente dall’ infaticabile Mons. 
V. Liva, fondatore dell’ottimo Patronato 

  

femminile di Udine. DA 

NON SI EMIGRI A VALLAURY. 

Roma, 26. — Il commissariato dell’e- 
migrazione comunica che a Vallaury è scop- 
piato uno sciopero fra gli operai addetti 
alla fabbricazione delle ferrate. Tale scio- 
pero in parte fu motivato dal fatto che le 
fabbriche sì erano ritenute costrette a li- 
cenziare operai per diminuzione di lavoro 

‘ Aggiunge il commissariato che. vi sono a 
Vallaury degli operai nostri, specialmente 
siciliani disoccupati e sarebbe assai impru- 
dente che stando tale stato di cose, se ne 
recassero colà degli altri.  
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Un doveroso atto di riparazione, 
Il Consiglio direttivo -del Fascio demo- 

cratico milanese aveva indirizzato a S. E. 
il card. Ferrari una lettera aperta. molto 
insolente e biasimata da tutti 1 ben pen- 
santi. E questa a proposito di una inter- 
vista pubblicata sì, ma non accordata dal 
Cardinale a un giornalista ticinese. 

Ora apprendiamo con piacere che l’as- 
semblea del detto Fascio votò il PEZRONIO 
ordine del giorno: 

« L'assemblea del Fascio democratico cri- 
stiano milanese, 

mentre afflerma che il Consiglio diret- 
tivo non. aveva. facoltà di. deliberare una 
manifestazione . pregiudicante l’ indirizzo 
della associazione e i suoi rapporti colla 
autorità ecclesiastica, e mentre dichiara 
perciò che esso Consiglio ha ecceduto dal 
mandato conferitogli. 

riprova e deplora la lettera diretta pub- 
blicamente in: nome del Fascio al Cardi- 
nale arcivescovo, sia in quanto essa cen- 
surava, e per di più in forma irriverente, 
dichiarazioni nè accertate înè attendibili ; 
sia in quanto costituisce una violazione dei 
principii di deferenza e di adesione alla 
autorità ecclesiastica, che sono sempre stati 
nelle tradizioni del Fascio, e senza dei 
quali non può aversi nessuna azione utile 
e seria a favore del programma sociale 
cristiano ».. 
ae II 

Fl Re alle manovre, 
Vado, 26. — E° giunto il Re, che s'è 

imbarcato subito sulla Vittorio Hmanuele 
per assistere alle manovre. 

Il Re si recherà anzi tutto a visitare la 
squadra che sta bloccando Genova, quindi 
andrà forse a Porto Ferraio, a visitare 
quella base provvisoria di operazioni e as- 
sistere all’ imbarco delle truppe che costi- 
tuiscono il corpo invasore. Il Re assisterà 
quindi allo sbarco di questo corpo ed alle 
fazioni terrestri che seguiranno. 

Il 6 settembre passerà iu rivista la flotta 
nel golfo di Genova, fra il faro di Vado 
e la punta di Portofino ; il 7 e 1’8 settem- 
bre assisterà a Spezia alle esercitazioni di 
scoppio, che si terranno a cura della nave 
scuola torpedinieri Castelfidardo. 

L°8 settembre, ‘alla presenza del Re, si 
inaugurerà a Spezia, con una conferenza 
del capo dello Stato Maggiore, ammiraglio 
Bettolo, la Scuola superiore di guerra della 
marina. 
  

La piattaforma morale! 
Il Secolo nuovo di Venezia, foglio socia. 

lista pubblica questa prosa eloquente ed 
edificantissima : 

« Al Congresso di Firenze io credo sia 
necessario porre sul tappeto della discus 
sione una questione morale sopratutto, Vi 
sono dei circoli in Italia, nelle grandi città 
come nelle piccole borgate, in cui sembrs 
che la politica socialista si. sia tramutata 
in affarismo, a servizio dei proprietari: 
abbiamo Compagni. che prestano la loro 

x opera di professionisti a società industriali 
— notoriamente bacate, e che contemporanea: 

ente dirigono 0 ispirano ‘1 giornaletti lo 
cali del partito :. collegi nostri in cui at: 
torno al deputato si sono formate clientele 
indecorose ; persone come 1’ onor, Giacomo 
Ferri, che ‘sono divenute gli onnipotenti 
nei ministeri e nelle prefetture; un aggro- 
vigliarsi insomma di piccole disonestà, un 
sommarsi di interessi troppe volte antago 
nisti a quelli del proletariato, un. fiorire 
di tante piccole e ignobili camorre che; 
non combattute oggi, abbasserebbero do: 
mani noi al livello di un qualsiasi partite 
borghese. Perchè le organizzazioni politich: 
le quali si lasciano o per debolezza o pe: 
malo spirito di unità  pervadere dall’affa- 
rismo, sono o prima o dopo. destinate a 
uecadere nell’ opinione pubblica e a sfa- 
Sciarsi nella vergogna ». 

Come si conoscono tra di Une quella 
brava gente! 
  

UN’ECATOMBE DI CANI DA-CACCIA. 
Telegrafano da Sassari; 
Nelle prime ore di stamane a Nuoro yen- 

nero rinvenuti oltre cento cani morti avve- 
lenati con la stricnina. 

. I cani uccisi appartenevano tutti alle più 
note personalità del paese ed erano ottimi 
per la caccia. 

Credesi alla vendetta di qualche caecia-. 
tore di professione, Le autorità e i danneg- 
giati indagano. 
  v1b_uo_e 

L'esercito germanico, 
600,000 uomini? 

Si ha da Berlino: Il deputato del cen 
tro Matteo Erzberger, relatore del bilancio 
‘della guerra al Reichstag, pubblica un ar- 
ticolo in risposta ad uno del deputato fran- 
cese Gervais, relatore del. bilancio della 
guerra alla Camera francese, Il Gervais 
metteva a confronto le spese militari della . 
Francia e della Germania Lo che. costi- 
tuisce, secondo. l’Erzberger, ‘un. delicata 
omaggio all’alleato della ti lo czar, 
che dieci anni or sono, precisamente iL 26 
agosto 1898, lanciò il suo proclama alle 
potenze per la limitazione degli armamenti. 
Lo czar — aggiunge 1 Erzberger — può 
essere soddisfatto del successo del suo pro. 
clama, giacclò la questione da lui sollevata 
è oggi oggetto di discussione in Germania, 
in Inghilterra e.in Francia. 

L’Erzberg ricorda poi che la Germania 
ha sotto le bandiere per l’anno corrente 
25.475 ufficiali, 85.166 sottufficiali e 501,990 | 
soldati, vale a "dire oltre 600 mila uomini, 
che non producono ma consumano. Sup: 
poniamo che ciascuno di questi possa gua- 
dagnare annualmente 1200 franchi ciò rap 
presenta in tutto una perdita di 700 mi- 
lioni di franchi, che va anche ad aggiun- 
gersì ul gravame già menzionato. 

Secondo me - continua l’articolista - il 
deputato Gervais può vedere che si apprez= 

gallo in Germania le ste. dichiarazioni. 
‘Posso ass aurare “egualmente che il popolo 
tedesco è pronto ad accogliere proposte su 
questo terreno, non soltanto con benevo- 
lenza ma anche con il più grande interesse 
e che esso è disposto ad esaminarle da un 
punto di vista obbiettivo e giusto, 
____ yY Diso 

ASPETTANDO IL CONGRESSO DELLA N. TOM 
Si ha da Veneaia, 26: 
Ferve il lavoro in seno alle varie Com- 

missioni perchè il prossimo Congresso della 
N. Tommaseo abbia a. riescire. veramente 
solenne e tale da segnare una pagina glo- 
riosa negli annali della scuola italiana. Le 
adesioni da ogni parte della penisola giun- 
gono ogni giorno numerosissime, onde si 
può fin d’ora contare su un concorso di 
gran lunga maggiore di quello che un mese 

  

nicipio faranno del loro meglio per acco- 
gliere degnamente tanti ospiti graditi, Al 
teatro Rossini (sede del Congresso) sono 
cominciati già 1 lavori di addobbo, e quello 
difficile della assegnazione dei posti ai con- 
gressisti, autorità, istituti e rappresentanze. 

Fra gli aderenti al. congresso vi noto, 
fra i primi, il prefetto conte Nasali Rocca 
il sindaco conte Grimani, il Patriarca card. 
Cavallari, l'assessore per la P. I. conte 
Pellegrini e l’assessore supplente cav. Pa- 
ternoster, Aderirono pure, promettendo il 
loro intervento, gli onorevoli Greppi, Mauri, 
Stoppato, Gusei, Giolli, Brandolin, Camo: 
roni e Micheli, "Hanno anche aderito 1’ in 
signe filosofo prof. Giorgio Polteo, VA 
Meda, l’avv. Nasi di Torino, il prof, Olivi 
dell’ Università di Modena e l’avv. Ales- 
sandro Alessandri presidente della gioventù 
monarchica veneziana. 

Sono stati invitati al congresso i Cue 
nipoti del Grande di cui l’associazione po: ta 
il nome e cioè, i sacerdoti Don Marîno e 
Don Antonio Tommaseo, qui residenti, Tra 
gli argomenti da trattarsi al Congresso 
verrà portato anche quello della stampa 
infame che dilaga per l’ Italia con il più 
grande danno della gioventù, stampa che 
paralizza, anzi distrugge tutto ciò che di 
buono viene con grande fatica inculcato 
dagli insegnanti di coscienza e di cuore. 

© de dee 

I briganti negli Stati Uniti. 

Helena (Stati Uniti), 26. — Una vettura 
pubblica che fa il servizio tra Koki e Mee- 
teetse, nel Wyoming, è stata aggredita da 
un brigante, che ha spogliato i viaggiatori 
di 1500 doliari. Non si crede che il bri- 
gante sia quello che ha operato ieri a Yel- 
low Stown Parc per la grande distanza che 
separa le due località. 
nur ille t-@i dro 

Una bomba contro una Chiesa Parocchiale? 
Napol;-26: -— Nella notte. scorsa. ad 

Angti una terribile detonazione fece tre» 
mare tutti i vetri, svegliò ed atterrì gli 
abitanti del paese. Accorsero i carabinieri 
e moltissimi contadini sul luogo dove si 
era intesa la detonazione. . Si notò che la 
casa del muratore Del Gaudio era stata 
minata con una grossa bomba. Gli abitati 
della casa, marito e moglie con due. fi- 
gliuoli, raccontarono. di essere stati sve; 
gliati bruscamente da una detonazione, 
mentre una fitta pioggia di pietre e di 
calcinacci cadeva dal soffitto. Uno dei figli 
era stato ‘gravemente contuso al capo da 
un pezzo di muro. 

Da-una. visita eseguita nella casa si con- 
statò che la bomba aveva esploso lungo il 
camino. La casa venne fatta sgombrare per 
precauzione. Il muratore, dal canto suo, 
non ba potuto dire nulla in proposito non 
sapendo di avere alcun nemico. Si sospetta 
che l’attentato invece fosse diretto contro la 
chiesa parrocchiale che trovasi nei pressi 
della casa del Del Gaudio. 

  

  

La produzione del riso in Ialia, 
La produzione del riso in Italia nel 1907 

fu di ettolitri 10.449.658 con una diffe- 
renza in più di ettolitri 1.206.038 rispetta 
all’anno precedente, Per le singole regioni 
la produzione fu. la seguente: Piemonte 
ettolitri 5.451.300; Lombardia ettolitri 
3. (84, 378. Veneto "ott, 811.800? Emilia 

ett. 874.930; Toscana ett. 16.000; Meri- 
dionale Mediterranea ett. 250; Sicilia ett, 
11.000, Mentre nel 1907 la superficie col- 
tivata a riso fu di ettari 15.158, nel 1906 
era stata di ettari 14,128. La diminuzione 
nella superficie coltivata. sì verificò nella 
Lombardia e nell'Emilia. Nella Lombardia 
però, nonostante tale diminuzione, la pro- 
duzione del 1907 superò di oltre 14.000 
ettolitri quella del 1906. 

" 4 eo La i 
| soliti fasti Tell'Ifalia militare: burocratica 

Roma, 26. — Il Corriere d’Italia dice 
che in una delle prossime sedute plenarie 
della commissione d’inchiesta sulla guerra 
sarà interrogato l’ex-colonnello dei lancieri 
« Aosta » Salvo, che fu collocato @ riposo 
di autorità. 

Il colonnello Salvo esporrà fra l’altro 
alla commissione di inchiesta tutte le irre- 

i golarità con cui, secondo il Salvo, funziona 
ila commissione speciale di avanzamento 
per l'arma di cavalleria nel presentare alla 

| suprema commissione di avanzamento le 
proprie conclusioni. Il colonnello Salvo ha 
convenuto innanzi al tribunale di Roma il 

| Ministero della Guerra per risarcimento di 
‘danni avendo già in suo favore avuto il 

| parere del Consiglio di Stato in data 19 
| febbraio 1908. 

SLI 

Gesta di leglvisti pugliesi. 

Foggia, 26. = Ad Ascoli Satriano il 
contadino. leghista. Mariano  Mallardo. ha 

| tirato una revolverata al proprietario Ro- 
nello, che rimase fortunatamente illeso. 
Venne arrestato il Mallardo, e con lui, per 
complicità altri tre leghisti. L'arma venne 
SOIA   

fa si poteva prevedere. Cittadinanza e mu- 

  

Dalla Provincia 

  

Pordenone 
26 agosto. 

Suicidio, 

Stasera gettavasi sotto il treno merci che 
arriva da Venezia alle 18.40, proprio nelle 
vicinanze del disco di Rorai, certo Dome- 
nico Sacilotto d’anni 22 da Torre, rima- 
nendo cadavere sul colpo ! Il disgraziato 
s'erà frantumata la gamba sinistra, aveva 
riportato forti contusioni alla testa ed al 
torace, Perquisito da questo Maresciallo dei 
Carabinieri sig. Benedetti, gli fu. trovata 
in saccoccia una lettera firmata da certa 
Rosina Crovato colla quale essa lo lasciava, 
aveva pure una fotografia di ragazza, forse 
della Rosina, ed altre cose inconcludenti. 

Come si capisce il suicidio devesi attri- 
buire a dispiaceri di cuore ! 

L’ Unione Ciclistica Pordenonese 
domenica 30 agosto effettuerà una gita al 
Cansiglio. Partenza da qui alle ore 5 ant. 
ed arrivo alle 19 172. 

Buon divertimento ! 

Stella 
25 agosto. 

Lettera aperta 

all'on. Consiglio Scolastico Provinciale. 

Coll’unica retta intenzione di giovare 
alla scuola di questo paese (abit. 532) nel 
Comune di Ciseriis, giustamente indignati 
per quanto quest’ Amministrazione Com, fa 
od ommette con gravissimo danno della 
pubblica istruzione, almeno nei riguardi di 
questa frazione, non ostante la. provvida 
legge in proposito, forti del Regolamento 
per l'Istruzione elem. ricorrono fidenti a 
codesto Rispettabilissimo Consiglio Scal. 
Prov. sieuri di venir presi in. ecngidera- 
zione, i 

Qui si fanno le lezioni (iscritti 75 circa 
di solito da qualche anno) a fanciulli e 
fanciulle divisi nelle tre prime classi elem, 
contemporaneamente in una stanzaccia (vo- 
luta ad ogni costo dall’Autorità Com.) della 
casa canonica, di metri 3,50 per 6,50 alta 
2,50, dalle meschine tre finestre di metri 
1 per 0;70 coi battenti ed invetriate ip 
rovina, dai pochi macchiati e rotti aAA 
murati, dai banchi (ne sono otto) in disor: 
dine, dalle pareti e pavimento lordi... con 
una stufa pericolosa, priva poi di tant’altre 
cose, oggetti e materiale scol; voluto 0 rag- 
comandato dal Regol. questa stanza è ma- 
lamente stata scelta ad uso scuola. perchè 
in località infelice, di nessuna comodità 
per nessun alurno, nè per la maestra, per- 
chè lontana dall’abitato mezzo chilometro 
circa e più di un chilometro per moltissimi 
scolari, assai disturbata, inadatta per il 
troppo freddo e neve abbondazte e venti 
spaventosi, furiosissimi su questa cima nel- 
l’ inverno, per l’eccessivo calore nell'estate 
per questi pendii infuocati, ove conduccno 
non strade, ma pericolosis simi sentieri... 

Si neti ancora che questa scuola insuf- 
ficientemente provveduta di libri dal Mu- 
niciplo, yisitata due volte in dieci anni 
dall’ Ispettore scol., mai dal medico o da 

una qualsiasi Commissione di Vigilanza da 
quasi un decennio (cosa dolorosa per sin- 
ceri amici dell’ Istruzione quali si vantano 
di essere i sottos scritti) presentò solo, una 
volta sola, sette alunvi agli esami di pro- 
scioglimento e registrò la frequenza (?1) 
di solo una trentina di scolari con profitto 
quasi nullo. Niente giovarono ; diversi orari 
adottati, i diversi maestri e maestre va- 
lenti che si successero con lo stipendio ir- 
risorio di L. 300, 400, e preseniemente di 
L. 500 circa. 

Propongono frattanto i . sottoscritti che 
sì insista affinchè si provveda per il nuovo 
auno scol, altra stanza a Stella (superiore) 
e una a Stella (inferiore) ossia a Malema- 
teria 0 a Zomeais, la prima per le tre bor- 
cate Stella, Cobra, Mise; la seconda per 
Malemateria ; e se si vuol anche per la 
vicina Zomeais, che non ha. aneora scuola 
(cosa incredibile 1), e con due maestre, ben 
inteso, (le due aule disterebbero tra loro 
citca due chi lometri). La cosa è indispun- 
sabile, è sarà così provveduto ottimamente 
per l’ ‘Ietroziona interesse e decoro d’ogni 
paese, mentre intanto subito codesto Con- 
siglio scol. vieterà una nuova locazione 
tanto dannosa (e costosa: cento lire annue!) 
tra il Vicario locale e L’Amm. Com. 

Nella persuasione di aver con questa. ten- 
tato non invano di migliorare questa gio- 
ventù, finora tanto trascurata nei riguardi 
dell’ istruzione si professano grati gli elet- 
tori di buona volontà del paese. 

Torre. 
206 agosto. 

Maxnovre, 

Stamattina tre squadroni lancieri passa- 
rono indirizzandosi verso il Meduna per Ja 
difesa del ponte: furono poi seguiti da un 
drappello di artiglieria con due cannoni. 

Il partito invasore alla sinistra del fiume 
fent va il passaggio del poute: furono spa- 
rati dall’altura della chiesa ùndici colpi di 
cannone ;. dal camparile un tenente diri- 
geva la batteria e segnalava i posti del 
finto nemico, che rispondeva, lontano tra 
Pescincanna e Fiume. 

I contenti sono i ragazzi. Loro si diver- 
tono non pensando che i cannoni sono stru- 
menti di strage, di morte. 

Orgnano 
29 agosto. 

Confengiza e proiezioni. 

Teri, festa del titolare S. Bartolomio, 
abbiamo AGRO altre ad un’ oretta di vero 
godimento. Don Angelo di Tomaso, parroco 
di Ariis ed apostolo convinto della confe- 

renza religioso-sotiale com proiezioni, ci ha 
intrattenuti sulla piazza, facendoci scorrere 
davanti allo spirito ed agli occhi i disa- 
strosi effetti dell’alcoolismo tanto diffuso e 
gli effetti divini della fede, che la grotta 
di Lourdes sancisce in barba alla moderna 
incredulità. 

La comparsa della figura simpatica di 
Mons. Arcivescovo in mezzo ad un gruppo 
di giovanetti e di quella di Pio X bianco 
e affettuosamente pensoso hanno coronato la 
conferenza; mentre dalla folla numerosa 
partiva un "plauso nutrito e spontaneo. 

La 

Gemona 
26 agosto. 

Gli alpini — L'unione ciclistica —- Ci- 
nematografo. 

(G.) Posdomani saran qui di ritorno la 
Compagnia degli alpini ed il Comando del 
battaglione Gemona che qui si fermerà in 
sede invernale. 

— La nostra Unione Ciclistica invita i 
propri soci a prendere parte al Convegno 
che avrà luogo domenica 29 corr. a Cer- 
vignano indetto dalla Lega Nazionale. L'ora 
della partenza venne fissata alle 12 per 
poter arrivare colà a tempo debito essendo 
il percorso di ben 55. km. 
— Il sig. Antonini della vostra città 

cominciò da questa sera a far funzionare 
nella sala Sociale il suo cinematografo Eui- 
son. Riprodurrà ogni sabbato e domenica 
un variato e scelto programma. 

-—— dir fpo—___—TT_———— 

DALLA REGIONE 

PORTOGRUARO. 
7 agosto. 

Per la stazione di Portogruaro. 
E° qui giuuta notizia che l’Amm. delle 

Ferrovie dello Stato ha autorizzato l’am- 
pliamento del servizio merci a P. V. nella 
nostra stazione. 

, Late hi ismo Breve “, 
Hi CARO HISMO BREVE, cioè la pri:na 

parte del Compendio della "Dottrina Cri 
stiana, prescritto da Sua Hce, Mons, Arci. 
vescovo sì trova presso l’Amministrazione 
del Crociato, 

sentesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 

TI Telefono del CRGCTIATO v, dI 
Berta iì numero 

  

  

  

o 'Onaca Cittàdin 3 

DIARIO SACEGO. 

Venerdì 28 — s. Agostino. 

  

Fiere e mareati dsila Provincia 

S. Daniele, Gorizia. 

  

Del danneggiati del terremoto 
Somma precedente L, 2203,14 

Parrocchia di Variano » Td 

» Chiasi-llis » 4,70 
» Premariacco » dec 
» Orsaria » Fi seg 
» Vendoglio a» 10,— 
» Buttrio » ri 

Totale L. 2271.84 

La seconda giornata delle manovra, 
XI Generale Berta — Una nuova fase. 

Ieri mattina con il diretto delle 7.45 è 
giunto ad Udine il generale Berta col suo 
seguito. 

. Lo attendeva alla stazione l’automobile 
di servizio per le grandi manovre. 

Il generale scese all’ Albergo d’Italia 
deve furono costituiti gli uffici della di- 
rezione. 

Ieri poi continuarono le esercitazioni reg- 
gimentali. Il « Vicenza Cavalleggeri» ma- 
novrò nei pressi di Pozzuolo, il «Saluzzo » 
tra Pradamano e Pavia di ni 

Il «Genova» difese la stazione ferro- 
viaria nostra da un finto assalto della truppa 
che perveniva da Manzinello e Percotto. 

Alle otto del mattino ebbe luogo lo scon- 
tro presso i casali Papparotti fuori Porta 
Aquileia, oltre Cussignacco, 

Da oggi saranno aggregate al’ « Genova » 
quattro mitragliatrici. 

Il « Montebello» eseguì poi le manovre 
nella pianura dove il Molina sbocca nel 
Torre. 

Oggi tutte le truppe fanno riposo e do- 
mani, finite le esercitazioni reggimentali 
comincieranno le manovre a reggimenti con- 
trapposti. 

Il cav. Romano senza valigia. 

L'altra sera il nostro Veterinario Pro- 
vinciale cav. Romano trovandosi alla sta- 
zione di Venezia in attesa del diretto che 
sarebbe partito per Milano, lasciava mo- 
mentaneamente su una panca l’ombrello e 
una valigia, con vestiti. Ritornando trovò 
l’ombrello e non la valigia, per cui fu co- 
stretto a telegrafare a Udine perchè gli in- 
vilno nuova bianeheria. 

Per gli espositori di Scorzé. 
Scorzè, 26, — I signori espositori che 

hanno inviato prodotti soggetti a deperi- 
mento alla Mostra campionaria di Scorzò 
sono pregati a voler rinnovare l'esposizione 
dei prodotti stessi per domenica 30 corr., 
nel quale giorno la Mostra sarà visitata 
dai molti invitati, fra cui le squadre ci- 
clistiche che interverranno 4) srande con- 
vegno internazionale.     

  

OGGETTI DA TRATTARSI 
nella seduta del Cons. Com. del 31 corr. 

In seduta nubblica : 

1. Comunicazione delle dimissioni da Con- 
sigliere Comunale presentate dal sig. avv. 
Emilio Driussi. 

2. Ratifica delle seguenti deliberazioni 
prese per l’urgenza dalla Giunta Munici- 
pale : 

a) Deliberazione 11 giugno 1908 vum.. 
5173 relativa ad autorizzazione al Sindaco 
a promuovere giudizio contro il sig. Gio- 
vauni Battista Belgrado per sloggio da lo- 
cali comunali e per pagamento di fitti ar- 
retrati; 

0) Deliberazione 22 luglio 1908 n, 4732 
relativa ad autorizzazione al Sindaco a re- 
sistere al giudizio iniziato dalle imprese 
assuntrici delle manutenzioni stradali du- 
rante il quinquennio 1903-1907 per liqui- 
duzione di maggiori compensi ; 

c) Deliberazi' ne 31 luglio 1908 n. 5387 
relativa ad autorizzazione al Sindaco a co- 
stituirsi in gindizio per resistere all’azione 
del sig. Luigi Zorzi diretta ad ottenere la 
rifusione di lire 1138.06 pagate al Comune 
per dazio su carne equina macellata. 

3. Società del Tiro a segio. Sussidio di 
lire 200. II lettura. 

4. Proposta di erogazione di sussidio di 
lire 500 a favoré dei danneggiati dal ter- 
remoto nella valle dell’Aupa. 

Accettazione di prestito di lire 25600 
concesso al Comune sopra la Cassa Depo: 
siti e. Prestiti per costruzione di edifici 
scolastici (Baldasseria e Cormor-S. Rocco). 

6. Proroga a tutto il 1909 del mutuo in 
conto corrente in origine di lire 131600 
contratto con la locale Cassa di Risparmio 
a rimborso delle. anticipazioni per la co- 
struzione dell’atrio del Cimitero Urbano. 

7, Consiglio di Amministrazione della 
Casa di Ricovero. Nomina di un membro 
in sostituzione del dimissionario dott. cav. 
uff. Gualtiero Va'entinis. 

8. Collegio di Toppo-Wassermann. Pro- 
poste del Consiglio Direttivo per modifica- 
zioni allo Statuto. 

9. Comunicazione per le conseguenti de- 
liberazioni del ricorso presentato dal signor 
Giuseppe Pedrioni contro la eleggibilità a 
Consigliere Comunale del sig. dott. Luigi 
Fabris, 

10. Disposizioni per l’appalto della for- 
nitura delle stampe occorrenti al Comune 
durante il quinquennio 1909-1913 ed ap. 
provazione del relativo capitolato. 

11. Congregazione di Carità Conto con- 
suntivo dell’ esercizio 1906. 

12. Proposta di acquisto dai signori Mo» 
detti e Busolini di una piccola zona di ter 
reno sito fra la via Carducci, Cavallotti e 
vicolo della Rosta. 

18. Acquisto dal sig. Lelio Casarsa di 
mq. 26,40 di terreno per allineamento di 
via Cisis. 

14. Sistemazione di 
venzione coi signori 
Maddalena Palmano, 

| 15. Appravazione del progetto e del pre- 
ventivo di spesa per la costruzione di una 
ringhiera di riparo alla sponda della ras- 
gia per il tratto attraversante l’abitato della 
frazione di Cussignacco. 

16. Approvazione della spesa per la si- 
stemazione dei pubblico lavatoio sito nel- 
l’ interno di Paderno. 

Cessione allo Stabilimento Agro-0r- 
ticolo di. mq. . 215.98 di sede della via 
Treppo Chiuso. / 

18. Proposta di aumento di salario : al 
necrofori urbani ed ai custodi dei cimiteri 
delle frazioni. 

19. Proposta di federazione delle Grazie 
dotali. Approvazione del relativo statuto. 

20, Proposta di miglioramenti agli im- 
piegati ed agli agenti daziari. 

21, Liquidazione finale dei lavori di cos 
struzione delle quattro tettoie ad uso mer- 
cato cavalli in piazza Umberta. I. 

22. Approvazione delle spese. sostenute 
in occasione della fiera di S. Giorgio. 

25. Proposta Gi scioglimento del Corpo 
bandistico cittadino, 

Porta Ronchi. Con- 
Vittorio Cucchini e 

In seduta segreta : 

24, Cmunicazione ‘per le conseguenti 
deliberazioni delle dimissioni del marstro 
direttore della Band: cittadina sig. Dome- 
nico Montico. 

25. Liquidazione delle quote di pensione 
alla vedova ed alla fielia minorenne del 
già custode comunale Eusebio Giacoletti. 

26. Personale degli Uffici interni muni- 
cipali. Promozioni. Mavimenti e nuove no- 
mine in applicaziona delle riforme organi- 
che deliberate dal Consiglio comunale nelle 
sedute 29 maggio e 12 ginono 1908. 

27. Personale daziario. Promozione di un 
assistente di III ad assistente di IL 

28. Collegio Uccellis. Colincamento a ri- 
poso della maestra signora Maria Bazzani 
e liquidazione della pensione relativa. 
99. Nomina in seguito a pubblico  con- 

corso dal bibliotecario della Biblioteca co- 
munale. ' 

30, Nomina in seguito a pubblico con- 
corso di una levatrice condotta urbana. 

31, Conferma a Direttore delle Officine 
comunali del gas ed elettrica del signor 
ing. Enrico Donadio e proposta di compar- 
tecipazione del ‘medesimo agli utili netti 
dell’azienda del gas in ragione del 10 per 
cento. 

32. Concessione di buona uscita di lire 
200 al già pompiere eapn-squadra. Ugo Ca- 
russi dispensato dal servizio per avere rag- 
giunto il limite maasimo di età fissato dal- 
l’articolo 11 del Regolamento municipale 
sui civici pompieri. 

33. Concessione di buona uscita di lire 
100 al pompiere Giacomo Chiarandini di- 
spersato dal servizio per ragioni di salute. 

S4. Assegnazione delle grazie dotali Ma- 
rangoni. 

Albergo Nazionale, 

Questa sera dalle 8 alle 14, 
delle Dame Viennesi. 

concerto
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Un incidente ferroviario 
a 400 metri da Sandaniele. 

Nel pomeriggio di ieri avvenne una 
grave disgrazia causata dal Tram Udine 
Sandaniele. Il primo annuncio lo ebbimo 
per mezzo di un bigliettino che ci man- 
dava da Sandaniele un nostro amico, pochi 
momenti dopo la disgrazia. Eccolo : 

« Vi scrivo perchè. non posso servirmi 
del telefono, per i lavori che si stanno 
eseguendo sulla linea. Arrivai pochi mo- 
menti fa da Udine colla corsa di mazzo- 
giorno. Prima di giungere alla Stazione di 
                                 
metri — sento un fischio improvviso, poi 
avverto che il Tram, come fosse pressato 
potentemeute dai freni, si ferma improvvi- 
samente venti metri più in là. Guardo lo 
sportello di destra, e davanti la macchina 
vedo una carretta tutta sconquassata. Mi 
Pipelpita fuori per lo sportello di sinistra 

sento in coda al treno, presso i cespugli 
i; costeggiano la linea, dei gemiti : odo 
un uomo che impreca contro i conduttori 
del Tram, per non aver fischiato a tempo. 

Intanto una giovane, tutta sanguinante, 
s'alza con l’aiuto di buoni signori. Il sig. 
Covra della vostra città ed altri rialzano 
una vecchia, svenuta, che sembrava morta. 
Vennero entrambe adagiate sul Tram, per 
il piccolo tratto che ancora intercedeva. 
Appena arrivate a S. Daniele furono tra- 
sportate al Pio Luogo. Non mi è possibile 
avere il nome delle disgraziate », 

I particolari del fatto. 

Da altra corrispondenza venutaci più 
tardi e da ricerche da noi fatte, ricostruiamo 
così il tragico fatto. 

Il treno, che arriva alle 13,7 a S. Da- 
niele, porta il numero 355. L’ investimento 
avvenne tra gli ettometri 284 e 285, alla 
altezza della strada che conduce a Rodeano. 
Il macchinista diede ì soliti fischi d’al- 
larme, necessarii in quella località ove la 
linea è incassata nella collina. 

Passava allora, recandosi a Rodeano, 
certo Osvaldo Masserin, fu Francesco, di 
anni 28 sopra una carretta trainata da un 
asino. Sul carretto erano pure la madre 
Elisabetta e la sorella Filomena. 

Il Masserin peccò d’audacia ; credette 
fare in tempo ad attraversare la strada, 
prima del sopraggiungere della locomotiva. 
Ma ion fece in tempo. Quantunque il con- 
duttore del treno ed il macchinista faces- 
sero tutti gli sforzi per rallentare la corsa, 

| la macchina giunse quando la carretta nor 
era ancora giunta ad attraversare comple- 
tamente il binario, sicchè urtò un angolo 
della carretta stessa, sbalzando a terra le 
due donne. i 

Il Masserin spiccò un salto, il somarello 
non ne soffrì. 

Il tram si fermò. Seesero i viaggiatori 
ed accorsero a soccorrere le ferite; mentre 
il loro figlio e fratello imprecaya contro i 
conduttori, e poi — si dice — fuggiva. 
Le donne vennero adagiate sopra un ca- 
rozzone: alla stazione venne loro data della 
mars&la, Poi vennero trasportate all’ospe- 
dale, ove il dr, Colpi le accolse e giudi- 
dicò la Elisabetta, che aveva. riportata la 
frattura della terza costola sinistra, gua- 
tibile in 30 giorni salvo complicazioni. 

La sorella del Masserin, la Filomena, è 
meno grave: essa infatti non ha riportato 
che delle contusioni alla testa; giudicate 
guaribili in 10 giorni. 

I tre Masserin abitano in borgo Sacco a 
San Daniele. 

E’ da notarsi che il tram non potò es- 
sere fermato a tempo perchè le folte acacie 
impedirono di vedere il. carretto. 
  

D.r C. Morgotto — Conegliano. 

 Dichèaro che la birra di Puntigam é pia- 
cevolissima al gusta e di qualità ottima, 
non-avendo avuto mar a-lamentare-per il 
suo uso i minimo disturbo. 
  

Feste a S. Giorgio Nogaro 
Riduzioni ferroviarie e treno speciale. 

Per favorire il concorso del pubblico alle 
feste che avranno luogo a S. Giorgio No- 
garo domenica 30 corr., la Società Veneln 
ha disposto che in detto giorno dalle sta- 
zioni della linea Udine-Portogruaro siano 
distribuiti per S. Giorgio Nogaro speciali 
biglietti di andata-ritorno di II. e III. classe 
a prezzo ridotto, valevoli pel ritorno anche 
con tutti i treni del successivo giorno 31 
corr., esclusi i diretti. Inoltre nella notte 
dal 30 al 31 corr. verrà effettuaro uù treno 
speciale di ritorno da S. Giorgio Nogaro 
ad Udine con partenza a S. Giorgio Nogaro 
alle 23.30, arrivo a Palmanova alle 23.50, 

‘a S. Maria la Longa alle 23.59, a Risano 
alle 0.10 e e Udine alle 0.28. 

Ecco ora i prezzi dei biglietti di andata- 
ritorno per S. Giorgio Nogaro non compresa 
la tassa di bolio. 

Stazioni Iloelo LEI cl 
Udine 2.05 139 
Risano 1.45 0.95 
S. Maria la Longa 1.15 0.75 
Palmanova 0.95 0.65 
Muzzana 6.65 0.45 
Palazzolo Veneto 0.85 0.65 
Latisana 1:45 095 

| Fossalta 1.75 135 
Portogruaro 2.05 ipo, 

Una signorina friulana annegata. 

Presso Villach, nel pittoresco lago di 
Ossiach domenica scorsa dovevano seguire 
le regate. Per assistere a queste feste, una 
signorina friulana certa Fulvia Palma, che 
abitava a Lattendorf col fratello, noleggiò 
una barchetta e su essa rimontò assieme 
all’ amico Schweizer. Quando però furono 
in alto lago, la barca si capovolse e i dua 
gitanti caddero in acqua. Essi per sal 
varsi cominciarono a nuot:re, ma tardando 
troppo ogni aiuto, la signorina sì esaurì 
ben presto e dovette soccombere. Lo Schwei- 
zer invece fu salvato a tempo, 
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Îl dolore del fratello gi può più imma» 
ginare che descrivere. 

La colonia italiana colà residente, è im- 
pressionatissima. Il Gaxzelti o poi dice che 
fu addirittura stomachevole il contegno di 
oltre un centinaio di persone che da alcune 
barche: assistevano alla scena straziante, 
senza YVenir in aiuto della giovane che in- 
vano con tutte le sue .forze si dibatteva 
nell’ acqua del lago. 

Odissea degli emigranti. 
Assassinato! 

Giunge notizia dall’ America che certo 
Cattaruzzo Angelo di Francesco, colà emi- 
grato col fratello Gaspare, venne recente. 
mente trovato assassinato. 
causa ed i particolari, 

Da notarsi che poco tempo fa egli aveva 
scritto al padre, che si trova a Ledrano, 
frazione di S, Quirino di Pordenone che 
gli avrebbe quanto prima inviati denari. 
Invece in una lettera ultima arrivata dal 
fratello Gaspare, giunge la raccapricciante 
notizia della morte. 

Che si tratti di omicidio premeditato a 
scopo di rapina ? 

Si ignorano la 

Infortunio su! lavoro. 

Tonutti Giuseppe di 51 anno da S. Got- 
tardo ricorreva ieri all’Ospitale civile per 
farsi medicare di un grave infortunio sul 
lavoro. Il medico dottor Ferrario gli prestò 
le cure del caso riscontrandogli la completa 
asportazione della seconda falange del dito 
pollice. 

Fu giudicato guaribile in 10 giorni salvo 
complicazioni. 

La disgrazia di un cacciatore. 
Stamane veniva accolto e medicato al 

nostro Ospedale il cacciatore Gastelletti 
Giovanni di Montenars. Egli, che è mura- 
tore, è buon appassionato e valente cine- 
geta ; ieri sera però gli accadde una brutta 
avventura, che poteva anche riescirgli fa- 
tale. Mentre su un prato; dietro una pic- 
cola duna del terreno egli attendeva il 
lepre, scovato poc'anzi dal suo cane; d’un 
tratto posò la mano sul grilletto del fucile 
che si abbassò ed esplose in mano allo 
‘sfortunato seguace di Nembrodt. 

Il Castelletti colla mano rovinata e gron- 
dante di sangue si recò da solo in paese 
dove venne alla meglio curato e durante 
la notte, onde prevenire dannose compli- 
cazioni fu trasportato al nostro Ospedale. 

Quivi il dott. Ferrario gli riscontrò una 
ferita d’arma da fuoco alla mano destra 
con frattura comminuta del metacarpo 
dell’ indice e probabile lesione dell’osso del 
dito pollice. 

Ne avrà per un mese. 

La deficienza di vagoni 
Le solite promesse conditè con «riserve» 

Al reclamo di questa Camera di com- 
mercio per la mancanza. di vagoni per il 
trasporto del legname, la. Direzione Com- 
partimentale delle Ferrovie di Venezia ha 
risposte quanto segue ; 

« SI sono fatte vivissime sollecitazioni 
all’ Ufficio competente perchè vegga di fare 
tutto il possibile per migliorare le condi- 
zioni di codesto importante scalo, special- 
mente riguardo alle spedizioni di legname, 

‘ Per quanto riguarda la richiesta di rica- 
ricaricare i carri esteri, ci si riserva di 
riferire ».. 

Rubrica dei mercati. 
2° agosto. 

Cereali, ; 
all’ettolitro. 

Frumento da L. 20.50 a 21.50 
Granoturco » » 13.20 a 13.80 
Segala >» 14.25 a 14.50 

F'oraggi. iù 
al quintale. 

Trifoglio da L. 18, a 25 
Legumi. 

al chilogr. 
Patate da C. 5.—a 6.— 
Fagiuoli » » dB.— a 265— 
Fagiuoli in tega » » 20.— a 25, 
Pomidoro » » B._-a 6—_- 

Frutta. 
al. quintale. 

Pere @BD.i 12, 453 +& 
Pesche » >» 11, 40, — 
Pomi pu » 5, 10, — 

Susine ST A 
Uva : >» » 22,25, — 

Fichi >» ». 9,20, — 

Sgettacolo di ginnastica. 

Si annunzia per domenica 30 un pub- 
blico spettacolo della società di ginnastica 
Forti e Liberi nel campo dei giuochi; I 
bravi ginnasti ripeteranno al pubblico udi- 
nese il programma eseguito al concorso di 
Piacenza, dove si fecero vivamente applau- 
dire. 

Camera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 26 agosto 1908. 

Rendita 3.75 Oto Dix:103,81 
» 3172 0[q (netto) ars T0908 
% 3 00 » 1. 

Azioni, 
Banca d’ Ita ia Ti. 1207. — 
Ferrovie Meridionali 0099 

» Mediterranee 400.5 
Società Veneta x 109= 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba inse B00—a 

» Meridionali ODIA 
» Mediterranee 4 0g » 502.— 
» Italiane 3 Oto » "943. 7a 

Ciao com. prov. 3 314 0jfg >» 501,25 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 019 
» Cassarisp. Milano 400 
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i repubblicani portoghesi 
si preparano a un nuovo regicidio. 

Bruxelles, 26. — Un uomo politico ar- 
rivato qui da Lisbona. descrive la situa- 
zione del Portogallo coi colori più foschi. 
I repubblicani sarebbero risoluti di sop- 
primere con.un atto di violenza in tempo 
prossimo i membri della dinastia soprav- 
vissuti al regicidio, cioè l’attuale re Ma- 
nuel'e la regina madre, La stampa repub- 
blicana aizza continuamerte il popolo ad 
atti di violenza. 

Il Governo, che ben conosce i préparativi 
per un altro Tegicidio, mon ardisce di pro- 
cedere contro i. repubblicani. Il Re e la 
Regina madre raccomandano di usare solo 
la persuasione contro la minacciante rivolta, 
della quale cadranno vittime forse ancora 
prima della fine del mese. 

nni 

La demolizione del Palazzetto Venezia. 
Il versamento della prima quota. 

Roma, 26. — Ieri fu pagata la prima 
quota di lire cinquantamila che il Governo 
italiano deve a quello austriaco per la de- 
molizione del Palazzetto Venezia. 

Il versamento fu fatto dal rappresentante 
del Ministero degli esteri all’ambasciata 
a;-u. prerso il Quirinale e da questa sarà 
versato all'ambasciata presso il Vaticano, 
cui spetta l’amministrazione del Palazzetto 
Venezia. 

-40- or 

A Costantinopoli si assaltano le panetterîe. 
Costantinopoli, 26. — Le agitazioni 

operaie nor sono del tutto cessate, ed hanno 
in parte le più strane conseguenze. Così 
per esempio i fornai avevano chiesto di 
aumentare il prezzo del pane; ed avendo 
le autorità opposto un energico rifiuto, essi 
prepararono oggi solo pochissimo pane. Le 
recriminazioni furono generali; anzi il po- 
polo non si limitò soltanto a mormorare, 
ma assa tò stasera parecchie panetterie e e le 
saccheggiò. Le autorità stanno prendendo 
le misure opportune, perchè tali incidenti 
non si ripetano. Vi si adoperano special- 
mente i giovani turchi, che non vogliono 

  

  

veder compromessa la loro causa  dal- 
l’ anarchia. 

Do 

Cristiani perseguifafi dai turchi 
Costantinopoli, 26. — Il Proes, segna- 

lando le notizie dall’Anatolia specialmente 
da Nigde, nel vilayet di Konia, dicente 
che i musulmani minacciano di massacrare 
i cristiani che cercano rifugio nelle can- 
tine e nei pozzi, osserva che, malgrado gli 
sforzi dei giovani turchi, la magg riot parte 
dei mussulmani dell'Anatolia sono eccitati, 
forse dai funzionari dell’antico regime che 
si credone umiliati dalla costituzione. 
  ero 

Disastro minerario — 25 morti. 
Londra, 26 + Si telegrafa da Mac Ale- 

ster (0 \klahoma) che nella miniera di Hia- 
leyville sroppiò un ingendio causa il quale 
25 minatori, tutti stranieri, non poterono 
più uscire dalla miniera. Non vi è più 
Speranza di salvarli. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le ‘profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè 1 generi alimentari ed i li 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 
  

Urario ferroviario 
ARRIVI.DA 

Venezia 8.17, (a) 4.56, 7.43, 10.7, 
17.5, 19.51, 22.50. 

15.5, 

-Pontebba-7.4f;-ti:= 12.44; 17.910,45, 
21.25, 23,5 (a). 

Cormons 7.32, 11.0, 12.50, 19.49, 29.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 13 18.3, 

21,46. (1) | 
Cividale 7.40, 9.51; 12.55,/ 16.7, 18.57, 

21.18. 

PARTENZE PER 
Venezia 4.25,78.20, 1425,1310, 717.30 

20.5, 23.11 (a). 
Pontebba (a) 5,8,.-6,—=; 

17.15,13.10. . 
Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova Te) S(4R13d1, 16,20, 19,17.(1) 
18.201 

Cividale 6; 20, 9,30; dl: 15, 13, 9, 16. 15; 20. 

(a) Treno di lusso Piettoburg go- Cattndt 
(1) A _S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano- “Trieste, 

1.58,--10,35, 15.30, 

  

gerente responsabile. 
dal. e-Crogiala «. 

Azsat SISI d. 
Udine, tip. 
  

VINCE 

Ai “Municipi 

ed alle Societ 
male di Pubblicità 

  

L’ Ufficio internazi: 

A. MANZONI e C. Via della Pusta, 7, 

Udine, tutti i Municipi e le Sn- 

cietà bile quali interessa di pubblicare 
avvisi di Concorso; Aste Appalti; Cun- 

vocazioni suiì giornali « La Patria del 
Friuli »,..«.Il Giornale di Udine» e 

« Crociato» di trasmetterli diretta- 
mente ad sesso, avendo cura di indi- 

care con:chiarezza il numery delle in- 

serzioni da farsi. 

P. S. — Ai Comuni 

prega 

ad alle Opere 
Pie pratica NIE | di avaro. 

  

  

  

  

a base di fosforo 

assimilabile e to- 

nici potenti. 
Grani Zanon: 

contro | Anemia Grani Zauom: Sio. 

Grani Zanon: 

(vani Zanon : 

Deho- contro la 

lezza senile. 

impediscono gli H- 
saurimenti da al- 
lattamento e favo- 
riscono la secre- 
zione lattea. 

abbreviamola con- 

valeseenza da ma- 

lattie acute. 

® 

GROS È 

Grani Z 

Grani Z 

Grani Zanon: 

Grani Zanon: 

Grani Zanon: 

Gran Zanon. 

Gean 

contro le prostra- 

zioni estive, i:-)
] 

ringiovaniscono ed 
abbelliscono. 

GUON 

n) 

favoriscono lo svi- 
luppo dellé forme. 

tollerati in qua- 
lusque stagione. 

principio nuovo, 
razionale, geniale 

danno colore e for- 

me, forze e viva- 
cità intellettiva. 

Grani Zanon: 
be2 lare: 

cone, 

Il preparato non si può imitare che 

nei suoi caratteri esterni e come tale 

rTiMman essende una falsificazione, 

  

  

  

  

dott. &. CAPPELLARO 
specialista par le 

MALATTIE — 
D'OCCHI 

Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 
di Torino 

è delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e dallo ore 14 alle 16 

In Via Aguileta OT - Esine 

      

Visite gratuite pei poveri 
lunedì e giovellì mattina       

  

  
il preparato più, 
economico e popo | 

al fa- | 

e senza 1 

    

È Chiedere programma alla direzione del 13 

    
  

     
    
     

    

   
ESTE 

diretto dai Salèsiani di D. Bosco 

Scuole 
Tecniche efGinnasiali 

Pareggiate 

RETTA L. 360 

  

  

  
  

   
   

        

         
              

            
       

       

    

  

       

  

Collegio Civico - Este (Padova). 

  

    

      

  

    

    

  

   

    

    

    

    

     
         

    

valinzià: OSTETRICIA 
Malattia delle donne 4 

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

  

  

    

   

     

  

   

     
       

  

         
    

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

[Approvata con detreto della A. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 
  

    

  

   

  

  

  

    

   

      

     

      
   

   
   

  

   
   

   

      

MALATTIE 
della bocca e del denti 

Dott. ERMINIO GLONFERO 
Medico-Chiturgo-Dentista 

dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 
  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

“ Ricn dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N, 36, I. piano 
Telefono 252,   

  

  

A. RAFFAELL 
PREMIATO 

- - 60% Eta d’oro e eroce - - 
-UPINHE + -—           

  

  

  

- MARGHERITA 
Villa ammobigliata 

Stanze aimabagliato 
d. affittore, 
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Trovansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

A. Manzoni e €. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

rag cd a SSÙ to = 
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d
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UNIT 
UDINE - dei PP. Stimatini x UDINE 

      
   ACIVESCOTI 

  

Scuole elementari interne - Ginnasio - Liceo - Scuola 
“tecnica ed istituto tecnico presso le scuole governa- 
tive con larga assistenza in Collegio - 
interna - Materie libere di piano - Violino 
dolino - Lingua tedesca e scherma. 

   
   

  

   
   

   
    

Ginnastica 
- Man- 

  

Palazzo Monumentale recentemente ampliato con vasti cortili 

- Sala da biliardo e Teatro - Vitto salubre ed abbondante - Me- 

dico proprio - Begni - Retta modica - Telefono 1-20.   
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Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA 

FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

     

  

  

‘ Birigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C, | PREZZO DELLE INSERZIONI: 
UDINE, Via della Posta, N. ? - MILANO, Via S. Paolo. 1! - BARI, Via RI da n - BERO Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

ia .Umberte I, .1- F. 4E, j ti — Terz vi "ma : 
Via Giuseppe Verdi - 3: -. GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, SI Terzo RA9ARARORd fama Ge hogrento 
64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, ì: BERLI. INO -' | 1. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ccerpo 

del giornale L. 2 — la riga contata. 
Dr 

    
UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Yia Mercatovecchio N. 6 

  

   

  

       

    

   

    

      

  

   
   

mondialmente adoperata dalle famiglie vei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

  

  
  

Specialità. del Premiato Laboratorio himico-Farmaceutico: Pacelli 
LIVORNO 

GDONTA (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
Gai stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. ‘Non' intacca lo smalto dei denti e toglie l'alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15. 

     

  

   
    

ti 
: UDINE — Piazza Mercato ‘Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE &   

E nugr n ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni 

'{  Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» È Guarigione Garantita ni Ge Va Boneteo) dell'ano. 

{i canti per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata È mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 

) per Stendardi e Gonfaloni. è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 

di Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo $ stagione. la, debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 

mo, seta e cotone, filati oro per ricamo. . di piangere, il nervoso, l ipocondria, ecc. spariscono e la malata 

‘Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mese e mexzo 

1,80 per mantelli alia Romana. Impermeabili neri confezionati. circa) per posta franco |,. 2,69. 
— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana 

  

S
E
 

Vendon:i in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ {orso Umberto, 

‘8 e, pizzi. in ogni altezza per camici, cotte e parapetto My Di, Livorno, + In.Udine presso le farmacia Gomalli, Comasanbti. e Maxi9HK » PIZZI Di b ta “E 4 di Venzone. o ;       
  altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in # 

seta, oro ecc. Pappeli moriuari, Telerie, Tovaglierie 6 qua- è 

iunque articolo in manifatture. 
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   Prezzi di assoluta concorrenza 

vw 

Ayvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari na

 

      

Premiato con medaglia d'oro 1903 di - | Last 
9; MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- Diploma medaglia d’argento dorata 1907 si

 

maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da 4. Man- M
a
t
a
 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L, Seb@ SETTIMANALI — CHIEDAST IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE ST DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

F.Mi FILIPPONI - Udinel 

s Bandiere — Stendardi — Gonfaloni — Troni per ) 
4 Statue — Orchestre — Pulpiti — Arredi in metallo & 
cargentato, dorati — Marmi e pietre artificiali. È 

si Statue © Monumenti sepolcrali, Statua da giardino, fontane — 

Ricco deposito tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- } 

dmaneria in seta, similoro, e oro fino, delle primarie cuse mazio- È 
Smnali ed estere — Prezzi di Fabbrica. 

d chini, Tappeti.     TR
CS
ZI
EN
E 

zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 
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 ® profilattico della malaria 
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Robusti operai 
(minatori e manovali) trovano lavoro nella grande galleria di Jungfrau- 

bahn. Lavoro per tre anni, paga proprio buona con premi. E 

Si cercano due assistenti pratici per galleria con compagnie di operai. 

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

  

         

  

Grande Fabbrica Statue Religiose 
unica nei Veneto 

      Stabilimento, Viale Ledra, 30. Esposiz. Perm., Via Manin, 13 
telefono 3-06. telefono 3-07      

  

Laboratorio per la produzione di 

    

Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. 

Paramenti confezionati, ombrelli per il S. Fuatico, Baldac- + 

Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, . 

Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di Fabbrica. i i 

  

  CRETE TEZZE 

Baffi e Barbas 
Pomata ungherese profumata L. 2. 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

Direzione dei lavori a Eigergletscher (Berner - Oberland) presso A. Manzoni e C., Milano, via 
Svizzera. SP a00t de 
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‘ormula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 
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— l’unico per bambini. .- 
   SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI.  MALARICI 

  

Vendesi ovunque a cent. 

LESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti awiri sostituisce 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congenem. Presa in pione cent. 20. 
dose. di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente   

    

nico, ecc. 
TT o 

Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

sorma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col sole chinivo. 

ESANOFELINA salarica pei bam:biui... Felice Bisleri e C. Milano. 

ROMEO ERRORE o "RE TOSTI ELE IORETAE 

  

     no por 
5; 

      

   

        cepnremari erezione. [ibi 
EREDI Ro.    

    

- Trionfa - s'impone SUITE DA 
Produzione 9 mila. pezzi al giorno o (Marca GALLO) 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida — i Usato dalle primarie stiratrici 

7a sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 

3 A N F| ; Iinsuperabì Ù 

| di . _— è È (€) @  m 

nuò far a meno di usarlo sempre. 

al. pezzo. — Pezzo speciale .cam-; Usatelo - Domandate la Marca GALLO i 

) dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! erano A SAPONWEDANEI (Ma» ca Ci gno) 

t Eos: avi MEDICATO all’Acido Borico, al. Sublimato Su periore & tutti. gli Atnidi in pacchi 

ESANOFELE (formula Baccelli). corrosivo, al Catrame allo. Solfo, all’Acido  fc- PeLaini in LIO 3 

| Ditta Achille Banfi 

  

PRIORE RIOT, RITA 

   

            

   

  

   

  

   
       

  

   

  

     

Provato non si di Berlino e Parigi. 
  

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
30, 50 e 86 Conserva. la biancheria. E'.il più economico. 

  

AMIDO in PACCHI eb 

PROPRIETA’ 
peli’ Amideria italiana - Milano     

  

   

Ser H . E È 
- Milano i Anonima capitale 1,300,000 versato 

CEE CEE VERI: RCN ISOLE         
        
      

                   
   

   
    

  

    

  

  

    

   

  

—_——&   

ANNO X. 

#5 - posizione vicina alle R. Scuole. 
    
  

NEPrea 

  

    

APERTO A; 
è 

  

    

  

Collegio per soddisfare ai desiderit delle famiglie. Assistenza e sorveglianza immediata dal   
DURANTE LE VACANZE AUTUNI 

Il numero sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottennti da essi fino ad ora valgono ad assicurare che nulla si trascura in questo 

Fuori Porta Venezia = WU ID E N E > Stabile proprio - Telefono n. 46 

1 Convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche s tecniche - educazione accuratissima - sorveglianza 
assistenza gratuita nello studio - trattamento famigliare - vitto sano sufficiente - locale ampio e bene aereato, con vas 

MTTA. MODICA. 
Insegnamenti speciali: lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc. 

  

  

  

VALLE 

Direttore Dott. Prof. A. SILVESTRI, 

  

3 WERE RIETI ROTA RIA E RR 

   
      

  Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA -— Concessionari A. MANZONI e C., MILANO — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - 
EMP ATRIA] RESTORETO ta 4 pone CRI ERIN SO FETO INS ZZA SSRERE RRISIERE rie AIA Td pr e N iL LR ARNO DM A ARL 
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